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Beni comuni discutibili– 
Minacce e opportunità



La Tragedia dei Beni Comuni

● Considera i singoli utenti che hanno accesso a una risorsa 
limitata 

● Essi agiscono indipendentemente secondo il proprio interesse.
● In questo modo – contrariamente al bene comune di tutti gli 

utenti – provocano l'esaurimento della risorsa.



Contesto del dibattito

● Garrett Hardin era un ecologista che nel 1968 scrisse l’articolo «The 
Tragedy of Commons» e da allora è stato ampiamente citato.

● La sua principale preoccupazione era la crescita della popolazione e le 
conseguenze qualora questa non fosse regolamentata.

● In contrasto con i movimenti sorti nel dopoguerra a favore dei diritti 
riproduttivi e dell’espansione del welfare per sostenere la crescita 
demografica.



Contesto del dibattito

● Nel suo articolo utilizza il termine The Commons per illustrare 
il comportamento degli esseri umani in assenza di una 
regolamentazione imposta.

● Ha impiegato “tragedia” in un contesto specifico.
“L'essenza della tragedia... risiede nella solennità del funzionamento spietato delle cose 

[dove] l'inutilità della fuga può essere resa evidente nel dramma"”



Contesto del dibattito

● In seguito desiderò cambiare il titolo del suo saggio in: «La 
tragedia dei beni comuni non regolamentati»

● Le terre comuni in epoca medievale facevano parte di un 
maniero e quindi regolate dal proprietario terriero.

● Hardin vedeva la regolamentazione dall'alto verso il basso 
attraverso le leggi e la minaccia di sanzioni come l'unica opzione 
per la riuscita dei beni comuni.



Contesto del dibattito

The Tragedy of the Commons è fatalistico riguardo la natura umana.
Nell’articolo si presume che:
● L'azione non può essere autoregolata dall'interno.
● Le decisioni non saranno guidate da relazioni di grande valore.
● L'interesse personale non è determinato da strutture sociali condivise.
● Le regole non possono essere efficaci attraverso alcuna iniziativa comune per 

creare una governance istituzionale benigna concordata in cooperazione



Un ipotesi

Gli esseri umani tendono ad agire nel proprio interesse 
personale a breve termine in un contesto di risorse limitate 
quando non c'è regolamentazione, a scapito dell'interesse 

comune e del proprio interesse a lungo termine.



La sfida:

● Assumi il ruolo di difensore che deve contestare questa 
conclusione, ampiamente condivisa.

● Pensa in coppia per sfidare la visione degli esseri umani che 
agiscono inevitabilmente per il loro "interesse personale" 
individuale a breve termine.



Discussione

Lavorate in coppia per 10-15 
minuti per riflettere su questa 

strategia e preparare un caso tra 
di voi.



Grazie per l’attenzione!


